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Modifiche allo stato giuridico del personale delle Ferrovie 
dello Stato, approvato con legge 26 marzo. 1958, n . 425

O n o r e v o li S e n a t o r i . — Con l'unito dise­
gno di legge vengono apportate talune modi­
fiche allo stato giuridico del personale del­
l ’Azienda autonoma delle ferrovie dello Sta­
to, che si rendono necessarie per motivi della 
più svariata natura — di seguito indicati ad 
illustrazione delle singole norm e — peraltro 
riconducibili al fattore comune di assicurare 
giustificate maggiori garanzie al personale 
ferroviario e di meglio puntualizzare alcune 
previsioni normative che, per la loro stessa 
formulazione, lasciano adito a perplessità in­
terpretative o, quantomeno, danno luogo ad 
interpretazioni non univoche.

Articolo 1. — Ragioni quasi sempre di or­
dine economico legate alla crisi degli alloggi 
fanno sì che il personale, specie delle quali­
fiche più modeste, che presta la propria ope­
ra in im pianti ubicati nei grossi centri u r­
bani, si trovi nell'impossibilità di fissare la 
propria residenza nell'am bito del centro u r­
bano medesimo. D’altro canto l'aum entata 
m obilità delle persone, per il miglioramento

ed il potenziamento dei mezzi di trasporto, 
rende ormai anacronistica la norm a che fa 
esplicito obbligo al dipendente di stabilire la 
residenza nella località in cui si trova la sede 
di lavoro. Per tali motivi si reputa necessario 
riform ulare detta norma, lasciando libero il 
dipendente di risiedere nel posto per lui più 
conveniente, fermo restando tuttavia il prin­
cipio che tale libertà non deve andare a di­
scapito deH'obbligo di rispettare l'orario  di 
lavoro e di assicurare il regolare e proficuo 
espletamento dell'attività lavorativa.

Articolo 2. — La norm a fissa anzitutto il 
diritto del dipendente di essere adibito alle 
mansioni della qualifica rivestita e il corri­
spondente dovere dell'Azienda di non utiliz­
zarlo altrim enti. Solo per obiettive esigenze 
di servizio è consentita una tem poranea u ti­
lizzazione •— fissata nel limite massimo di 
un anno — in mansioni di diversa qualifica, 
utilizzazione die, se disposta per mansioni 
proprie di qualifica inferiore rispetto a quel­
la rivestita dal dipendente, al carattere della



Atti Parlamentari —  2  — Senato della Repubblica  —  1517

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

tem poraneità deve aggiungere altresì quello 
della eccezionalità. La norm a fissa inoltre il 
principio che il dipendente utilizzato in m an­
sioni di diversa qualifica, in quanto così u ti­
lizzato per la necessità dell'Azienda, conser­
va il trattam ento  economico fisso ed acces­
sorio in godimento nella qualifica di appar­
tenenza e non deve ricevere nocumento sia 
ai fini della carriera sia ai fini della valuta­
zione del servizio prestato, che si considera 
come espletato nelle mansioni della qualifica 
rivestita.

I princìpi come sopra enunciati subiscono 
deroga nel caso l’utilizzazione in mansioni di 
diversa qualifica sia im posta da una situa­
zione di soprannum ero rispetto anorganico. 
In tal caso — scontato che la giustificazione 
della diversa utilizzazione è in re ipsa — non 
opera il limite temporale fissato in via nor­
male, nè il dipendente può pretendere di con­
servare il trattam ento  economico accessorio 
della qualifica rivestita o di avere valutato, 
anche ai fini di carriera, il servizio espletato 
come se esso fosse stato  reso nelle mansioni 
della qualifica di appartenenza.

Articolo 3. — Nella considerazione che è 
dovere della pubblica Amministrazione ac­
certare i motivi dell’assenteismo del persona­
le, la norm a elimina l'obbligo per il dipen­
dente ammalato ed impossibilitato a presen­
tarsi in servizio di avvertire anche il medico

di reparto, imponendogli di dare comunica­
zione dello stato di m alattia soltanto al su­
periore gerarchico.

Articolo 4. — A modifica della vigente nor­
mativa, che prevede la comunicazione delle 
rubriche del rapporto informativo soltanto 
nel caso di giudizio di qualificazione inferio­
re a « lodevole », si dispone che le rubriche 
medesime vengano in ogni caso comunicate 
al dipendente unitam ente alla nota di quali­
ficazione.

Articolo 5. — La norma, con decorrenza 
dal 1° gennaio 1976, riduce da 10 a 5 anni 
l’anzianità di servizio necessaria perchè il 
dipendente m aturi il d iritto  al congedo ordi­
nario nella m isura di 26 giorni.

Per il periodo precedente il 1° gennaio 
1976, sempre ai dipendenti con anzianità di 
servizio di cinque anni, il congedo ordinario 
viene portato, dagli attuali 21 giorni, a 23 
giorni per l’anno 1974 e a 24 giorni per l’an­
no 1975.

Articolo 6. — Onde evitare che fatti disci­
plinari ormai remoti continuino ad esplicare 
la propria influenza negativa, si lim ita all'ul­
timo biennio — anziché al triennio — la 
menzione nel rapporto informativo annuale 
delle sanzioni superiori alla m ulta riportate 
dal dipendente.

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il prim o comma dell’a:rticolo 45 della legge 
26 marzo 1958, n. 425, nel testo modificato 
dall’articolo 15 della legge 27 luglio 1967, 
n. 668, è sostituito dal seguente:

« Il personale ha l’obbligo di risiedere in 
località che consenta il rispetto dell'orario 
e l'adempim ento delle prestazioni di lavoro. 
La residenza fissata deve essere comunicata 
all’Azienda ».
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Art. 2.

L'articolo 47 della legge 26 marzo 1958, 
n. 425, integrato dall'articolo 4 della legge 
4 dicembre 1961, n. 1256, è sostituito dal 
seguente:

« Il dipendente deve essere adibito alle 
mansioni della qualifica rivestita.

Per comprovate esigenze di servizio, il per­
sonale può essere destinato temporaneam en­
te a funzioni diverse, pari o, eccezional­
mente, inferiori, da quelle della qualifica ri­
vestita ancorché proprie di altra qualifica.

Il provvedimento non può avere carattere 
punitivo.

Il dipendente utilizzato ai sensi del secon­
do comma conserva il trattam ento  econo­
mico percepito nella qualifica di apparte­
nenza e la sua utilizzazione come sopra di­
sposta non può influire negativamente sulla 
carriera e sulla valutazione del servizio pre­
stato.

La destinazione ad altre funzioni, contem­
plata nel presente articolo, non può avere 
durata superiore ad un anno. Detto periodo 
potrà essere superato in tu tti i casi in cui 
si verifichino situazioni di soprannum ero ri­
spetto all'organico; in tale circostanza non 
opera nei riguardi del dipendente il disposto 
del precedente quarto comma ».

Art. 3.

Il primo comma dell'articolo 50 della legge 
26 marzo 1958, n. 425, è sostituito dal se­
guente:

« In caso di m alattia, che imponga l'assen­
za dal servizio, il dipendente deve darne im­
mediato avviso al proprio superiore ».

Art. 4.

Il quarto comma dell'articolo 71 della leg­
ge 26 marzo 1958, n. 425, è sostituito dai 
seguenti:

« Qualora ne faccia richiesta, il dipendente 
ha diritto di prendere visione del rapporto 
informativo.
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Unitamente alla nota di qualificazione, al 
dipendente sono anche comunicate le rubri­
che del rapporto informativo sulle quali essa 
è basata ».

Art. 5.

Il prim o comma dell'articolo 86 della legge 
26 marzo 1958, n. 425, nel testo modificato 
dall’articolo 8 della legge 15 febbraio 1967, 
n. 40, è sostituito dal seguente:

« Ai dipendenti spetta, a cominciare dal­
l’anno solare successivo a quello dell'assun­
zione in impiego, un periodo annuale di ferie 
della durata di 21 giorni, quando abbiano 
un’anzianità inferiore a cinque anni di ser­
vizio, e di 26 giorni, quando abbiano un’an­
zianità superiore. Per l’anno solare dell’as­
sunzione spetta un periodo di ferie pari ad 
un giorno per ogni mese di servizio o fra­
zione di esso superiore a 15 giorni prestato 
o da prestare nell’anno medesimo. Nel com­
puto del periodo feriale non si comprendono 
le festività intermedie ».

La modifica di cui al precedente comma 
ha vigore dal 1° gennaio 1976.

Ai dipendenti con anzianità di servizio 
compresa fra cinque e dieci anni spetta un 
periodo di ferie di 23 giorni per l’anno 1974 
e di 24 giorni per l’anno 1975.

Art. 6.

Il sesto comma dell’articolo 103 della leg­
ge 26 marzo 1958, n. 425, è sostituito dal 
seguente:

« Nel rapporto informativo annuale si fa 
menzione delle sanzioni riportate nell’ultimo 
biennio, quando siano state più gravi della 
m ulta e delle sanzioni minori inflitte nell’an­
no al quale il rapporto si riferisce ».


